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Il populismo è un concetto centrale per la comprensione della realtà
politica contemporanea. Nonostante negli ultimi decenni siano stati con-
dotti numerosissimi studi sul tema, il suo legame con le questioni di gene-
re rimane ancora un aspetto poco indagato, sebbene ricco di potenzialità.
Il volume vuole contribuire a dare corpo a questo prezioso spazio analiti-
co emergente; i saggi presenti al suo interno restituiscono un quadro
variegato e multidimensionale che apre la strada a un’interpretazione
plurale del fenomeno e suggerisce nuove piste di ricerca. Attraverso la
lente del genere sono stati interpretati − in chiave sociologica − i nessi tra
populismo e religione, nuovi modelli di leadership, ideologie, rappresen-
tazioni e movimenti. In questa prospettiva i populismi contemporanei
acquistano tridimensionalità e diventa possibile ragionare in modo alter-
nativo sullo stato di salute della democrazia e su tutti i suoi cortocircuiti,
a partire da quelli relativi alla ricostruzione conflittuale del popolo.

Antonella Cammarota è professoressa ordinaria di Sociologia dei fenomeni politici
presso il dipartimento Cospecs dell’Università di Messina. Da anni si occupa di que-
stioni di genere, minoranze etniche e salute globale, con particolare attenzione al rap-
porto tra salute e democrazia, alle nuove forme di partecipazione civica e al ruolo delle
organizzazioni associative dinanzi alle trasformazioni del welfare, specialmente nel-
l’ambito della salute mentale. Tra le sue pubblicazioni su questi temi: Femminismi da
raccontare. Un percorso attraverso le lotte e le speranze delle donne di ieri e di oggi
(FrancoAngeli, 2005).

Milena Meo è professoressa associata di Sociologia dei fenomeni politici presso l’U-
niversità degli Studi di Messina, dove insegna Sociologia dei fenomeni politici e Socio-
logia politica e questioni di genere. Ha fondato e dirige la rivista scientifica interna-
zionale Im@go. A Journal of the Social Imaginary, e attualmente coordina il CdL magi-
strale di Servizio e ricerca sociale (LM 87/88). Si occupa prevalentemente di temi di
sociologia politica legati all’alterità, all’immaginario e alle questioni di genere. Su que-
sti argomenti ha scritto saggi e partecipato volumi collettanei. Tra gli altri, la mono-
grafia Il corpo politico. Biopotere, generazione e produzione di soggettività femminili
(Mimesis, 2012).
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Populismo, genere e religione  
secondo i simpatizzanti della Lega Nord: 
l’eteronormatività come dispositivo discorsivo  
 
di Alberta Giorgi 
 
 
 
 
 
 
1. Populismo e genere  
 

Il presente contributo pone attenzione a come i simpatizzanti del partito 
populista della Lega Nord articolino discorsivamente il rapporto tra genere 
e religione. Dopo un breve in uadramento degli studi intorno a populismo, 
genere e religione, e la presentazione del caso studio e dei risultati dell’a-
nalisi, nella sezione conclusiva si mette in luce il ruolo dell’eteronormati-
vit  nel discorso populista dei simpatizzanti della Lega Nord1.  

Diversi studi mettono in luce l’esistenza di un gender gap nel supporto 
ai partiti populisti: in generale, le donne sembrano essere meno propense 
degli uomini a votare per partiti estremisti, indipendentemente dal colore 
politico di tali partiti  in particolare, mostrano una certa distanza dal populi-
smo di estrema destra (Spierings e aslove, 2015)2. Si tratta di una distanza 
maggiore in alcuni paesi rispetto ad altri  in Italia, per esempio, il gender 
gap è inferiore alla media europea (Immerzeel et al., 2015)  e che sembra 
essere destinata a ridursi nel tempo (Spierings e aslove 2017). ra le di-
verse ipotesi che spiegano il gender gap nel voto, particolare attenzione è 
posta al contenuto del discorso populista (Coffè 2018).  

In linea generale, infatti, i leader populisti aderiscono a una lettura tradi-

 
 Alberta Giorgi è ricercatrice in Sociologia dei processi culturali e comunicativi presso 

l’ niversit  di Bergamo.  coordinatrice del Research Network Political Sociology ( uro-
pean Sociological Association). 

1 I dati usati nel presente capitolo sono stati utilizzati anche per l articolo “ i ac  or re-
lease  n the heuristic limits of the frame of instrumentalization of religion for discussing 
the entanglements of populism, religion, and gender” ( ivista: Identities. Global Studies in 
Culture and Po er). 

2 In uesto capitolo utilizzo la classificazione dei partiti populisti proposta da oodui n 
et al., 2019. 
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zionale dei ruoli di genere ( ottig et al., 2017), incarnano modelli “machi-
sti” di maschilit  (Norocel, 2015) e si scagliano contro il femminismo (Ar-
fini et al., 2019) e contro uella che definiscono “ideologia di genere” ( u-
har e Paternotte, 2017). Inoltre, le politiche di genere promosse dai populi-
sti di destra al potere sono generalmente sfavorevoli per le donne e le mino-
ranze sessuali (A erman, 2015  antola e Lombardo, 2019). 

uttavia, recenti studi mettono in luce anche come il numero delle don-
ne nei partiti populisti sia cresciuto nel tempo, sia in termini di leadership 
sia tra le simpatizzanti (Blee, 2020  F li , 2015  Miller-Idriss, 2020) e co-
me i leader populisti possano incarnare maschilit  ibride (Norocel et al., 
2020), promuovere versioni non tradizionali dei ruoli di genere (Dingler et 
al., 2017), supportare i diritti delle donne e, in alcuni casi, anche il matri-
monio egualitario (A erman, 2015  Mayer, 2015).  

La difesa dei diritti delle donne e delle persone LGB  è inserita al-
l’interno di posizioni anti-immigrazione e anti-islamiche, in una chiave cul-
turalista che contrappone un’ uropa liberale e secolare a un medio-oriente 
oscurantista e, anche, profondamente religioso (Brac e, 2012  Mayer et al., 
2014  Mudde e alt asser, 2015)  una posizione definita “femonazionali-
smo” (Farris, 2017), che riecheggia uella di “omonazionalismo” (Puar, 
2007). Le analisi che si concentrano sulle preferenze elettorali delle persone 
LGB  identificano l’esistenza di un non trascurabile voto “omonazionali-
sta” che supporta i partiti populisti di destra (Spierings et al. 2017  Lancaster 
2019) anche se non sembra esserci una diretta correlazione con il grado di 
omonazionalismo delle posizioni espresse da tali partiti (Spierings, 2020). 
 
 
2. Il nodo della religione 
 

Come nel caso del genere, anche il rapporto del populismo con la reli-
gione appare complesso e, talvolta, contraddittorio. In linea generale, le 
persone che fre uentano regolarmente le funzioni religiose e per cui la reli-
gione riveste un ruolo rilevante nella uotidianit  sono sottorappresentate 
tra chi vota per i partiti populisti di destra  c’è, infatti, un religious gap, 
oltre a un gender gap, nelle preferenze elettorali a supporto di tali partiti 
(Arzheimer and Carter, 2009  Min enberg, 2018  Molle, 2019). uttavia, 
diversi studi sottolineano anche che i praticanti saltuari sono sovra-rap-
presentati tra chi vota per i partiti populisti di destra ed estrema destra (Im-
merzeel et al., 201 ). In uesto senso, il discorso proposto dai partiti popu-
listi di destra risulta estremamente attraente per persone che non praticano, 
ma per le uali la religione è importante. tile a uesto proposito è il con-
cetto di religione “vicaria” introdotto da Grace Davie (2007): praticata da 
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una minoranza, la religione resta tuttavia rilevante per una maggioranza, 
inclusi i non credenti. In uesto senso, la religione è una forma di identit , 
appartenenza, comunit  ( aynes, 2020). 

Nel discorso populista, la religione è un dispositivo discorsivo di identi-
t  e identificazione, utilizzato per definire il “noi”, “l’altro”, o entrambi  
(De anas and Shterin, 2018). Generalmente, la presenza della religione ca-
ratterizza il discorso del populismo di destra  partiti populisti di centro o 
centro-sinistra raramente vi fanno riferimento. Come argomentano Mar-
zou i e McDonnell (201 ), il populismo di destra oppone un omogeneo 
popolo (il “noi”), a una serie di “altri pericolosi”, oltre che alle lite (cfr. 
anche la discussione in Albertazzi e McDonnell, 2015). Il “mondo islami-
co”, in particolare, inteso con una caratterizzazione etno-religiosa, rappre-
senta un’alterit  radicale, incompatibile con la societ  uropea ( oda , 
2015).  

Mentre la connotazione religiosa dell’altro è presente nel discorso poli-
tico di tutti gli attori del populismo di destra europeo, cos  non è, necessa-
riamente, per il “noi”: l’identit  europea o nazionale, cioè, non è sempre 
connessa al cristianesimo (si vedano per esempio i casi raccolti in Marzou i 
et al., 201 ). Nei casi in cui, invece, anche l’identit  nazionale è connotata 
religiosamente, tale connotazione riguarda la dimensione “culturale” della 
religione (per una discussione sul concetto di cultural religion cfr. Astor e 
Maryl, 2020). Pi  che la fede, i leader populisti mettono al centro la reli-
gione come tradizione e appartenenza  un’appartenenza che non riguarda 
una comunit  transnazionale accomunata da una stessa credenza, bens  una 
specifica comunit  accomunata da un contesto socio-territoriale (Forlenza 
2018). I leader populisti, in effetti, rivendicano la religione della maggio-
ranza  cioè interpretano la religione come uno degli elementi che accomu-
na e caratterizza il popolo a cui si riferiscono4, in chiave nazionalista (Bru-
ba er, 2017  Min enberg, 2018  Fo as, 201 ).  

na caratteristica che accomuna i leader populisti dei paesi a maggio-
ranza cattolica è anche la forte critica espressa nei confronti del clero, del 
Papa e dell’intera Chiesa cattolica  che, d’altra parte, pone una forte critica 
alle posizioni espresse dai partiti populisti, in particolare in materia di im-
migrazione (Marzou i et al., 201 ). La critica al clero è pienamente conso-
nante con la critica che, pi  in generale, il discorso populista pone all’idea 
di rappresentanza e di mediazione  dato che il clero è il mediatore del sa-
cro, nel cattolicesimo (Giorgi, 2020a). La tensione tra clero e leader populi-
 

 Altro è, invece, il “populismo religioso” o l’analisi del discorso populista come discor-
so uasi-religioso di salvezza (cfr. uete, 2017). 

4 Il che emerge chiaramente osservando uale religione rivendicano i populisti al di fuori 
dell’ uropa  come rdogan in urchia, Modi in India, homeini in Iran. 
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sti, inoltre, illustra chiaramente la ridefinizione della religione in termini 
culturali e di tradizione: non sono solo “i preti” che incarnano la cultura re-
ligiosa, bens  tutti coloro che di uesta cultura fanno parte. Nella dimensio-
ne culturale della religione come dispositivo identitario che caratterizza il 
“noi”, la materialit  simbolica gioca un ruolo centrale (Giorgi, 2020b). Il 
crocefisso, l’hi ab, la costruzione di un luogo di culto, infatti, coagulano la 
memoria, la tradizione e l’identit  di un popolo: sono oggetti “densi” di si-
gnificato. 

 
 
3. La religione, il genere, il populismo 
 

Nel discorso degli attori populisti di destra, spesso la rivendicazione 
dell’identit  religiosa nazionale, opposta alla radicale alterit  dell’Islam, è 
combinata con la rivendicazione della laicit   a livello nazionale o europeo 
(cfr. Marzou i et al., 201 ). Non si tratta di una contraddizione, nella misu-
ra in cui il ruolo politico degli attori religiosi è negato: ai religiosi si intima 
di tacere, di non prendere parola nello spazio pubblico in relazione a temi 
politici.  

La laicit  è contrapposta discorsivamente all’Islam che, nelle parole dei 
leader populisti di destra, sarebbe invece incapace di concepire la separa-
zione del mondo politico da uello religioso. Per illustrare tale incapacit , il 
riferimento principale riguarda il “velo” e il controllo maschile sulle donne, 
contrapposto alla libert  e ai diritti di cui godono le donne in uropa (Scott, 
2018). In uesto senso, seguendo Fassin, si tratta di una laicit  intesa pri-
mariamente come laicit  “sessuale”, nella misura in cui riguarda la morale 
sessuale e il ruolo delle donne, pi  che non la separazione tra le istituzioni 
religiose e uelle statali (Fassin, 2010).  

Se uella appena presentata è l’articolazione generale del rapporto tra 
genere, religione e populismo, non è tuttavia l’unica, come illustra il caso 
studio discusso nelle prossime pagine. 

 
  

4. Il caso studio: la Lega Nord e i suoi sostenitori 
 

Fondata nel 1991 con una forte impronta federalista ed etnoregionalista 
(Biorcio, 1997), la Lega Nord è definita, oggi, come un partito politico po-
pulista di estrema destra che combina regionalismo e nazionalismo (Mazzo-
leni e uzza, 2018) e promuove una fede cattolica militante in un’opposi-
zione “di civilt ” rispetto all’Islam ( zzano, 201 ). Nel discorso politico 
della Lega Nord, il cattolicesimo diventa un tema prevalente solo a partire 
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dagli anni 2000, in relazione alla crescente politicizzazione del tema del-
l’immigrazione: prima, il partito faceva ampio uso di simbolismi pagani e 
celtici (McDonnell, 201 ). ggi, difende invece l’identit  cristiana dell’I-
talia. Si tratta di un cattolicesimo, come accennato, culturale  un marchio 
di appartenenza, pi  che una fede e proprio per uesto definito “cristiano” e 
non “cattolico”. Sebbene, infatti, negli ultimi anni la Lega Nord abbia stret-
to alleanze con una larga parte dei settori cattolici pi  conservatori (Laviz-
zari and Prearo, 2019), la Chiesa cattolica nel suo complesso è vista come 
un oppositore politico e culturale ed è ampiamente criticata per le sue posi-
zioni relative all’immigrazione (McDonnell, 201 ). Negli stessi anni, il di-
scorso anti-immigrazione della Lega si carica di venature religiose  per cui 
l’altro, lo straniero pericoloso, è l’Islam, di fronte all’invadenza del uale è 
necessario difendersi. 

Alcuni studi mettono a fuoco la performance della maschilit  nella Lega 
Nord, che si ancora al principio cardine dell’eteronormativit  ed è caratte-
rizzata dall’esibizione di una virilit  (etero)sessuale e da atteggiamenti pro-
fondamente maschilisti e sessisti, combinati con una lettura della politica in 
chiave militante (Bellè, 2014). Le donne della Lega Nord, nelle parole dei e 
delle militanti, sono allo stesso tempo intese come compagne guerriere e 
madri della patria (Scrinzi, 2014). Infine, le ricerche mettono in luce il ses-
sismo razzializzato del discorso anti-immigrazione della Lega Nord, che 
tratteggia le donne straniere come vittime e in uadra la maschilit  dello 
straniero come sessualmente minacciosa nei confronti delle donne “native” 
(Farris e Scrinzi, 2018). Pi  in generale, la performance di genere della Le-
ga Nord si riallaccia a una forma di maschile che ha il compito di protegge-
re (la patria e la popolazione vulnerabile) e a prendere l’iniziativa contro “il 
nemico” (Scrinzi, 2014). Matteo Salvini fa spesso riferimento al suo essere 
padre, riecheggiando un’idea di nazione e madrepatria come famiglia e in-
sieme di famiglie. Questa forma di maschilit  intesa come dominanza fisica 
contro l’avversario, combinata alla difesa della famiglia e dell’identit  reli-
giosa della madrepatria si avvicina alle forme di nazionalismo espresse dai 
leader populisti dell’ st uropa (Norocel, 2015). 

Nell’ambito di un progetto di analisi intorno al ruolo della religione nel-
le parole del leader e dei simpatizzanti della Lega Nord, sono stati raccolti e 
codificati i post a tema religioso dell’attuale leader, Matteo Salvini, su In-
stagram, nel periodo compreso tra il 18 maggio 2019  evento conclusivo 
della campagna elettorale per le elezioni uropee, durante il uale Salvini 
ha brandito un rosario, suscitando un discreto dibattito  e giugno 2020. In 
un secondo momento, sono stati selezionati con estrazione casuale, e poi 
codificati con una codifica emergente e tematica, 150 commenti per ogni 
post (per un totale di 14700). Sebbene tra i commenti siano presenti anche 
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critiche, la maggior parte dei commentatori (99,7 ) sostiene Salvini. In 
uesto contributo sono presentati i risultati relativi a se e come i sostenitori 

di Matteo Salvini sollevano il tema del genere nell’ambito di discussioni 
che si occupano primariamente di religione  l’obiettivo, infatti, è uello di 
esplorare l’articolazione tra le due tematiche, in particolare nelle parole dei 
simpatizzanti.  

La scelta di concentrarsi su Instagram è legata al fatto che analisi recenti 
mostrano come il tema della religione trovi molto pi  spazio sui social net-

or  della Lega Nord che non nei programmi, manifesti e documenti di 
partito (Sch rer, 2018). L’analisi presentata nel prosieguo è esplorativa e 

ualitativa  l’interesse è uello di identificare i diversi modi in cui genere 
e religione sono discussi da coloro che supportano Salvini e capire se anche 
nelle parole dei votanti si trovano gli stessi frame discorsivi che le ricerche 
evidenziano nelle parole del leader e del partito.  

 
 
5. Intrecci discorsivi religione e genere 
 

L’analisi dei commenti mostra che il modo in cui i temi di genere entra-
no nelle discussioni sulla religione è profondamente diverso a seconda della 
religione di cui si sta parlando  l’Islam oppure il cristianesimo. 
 
 
5.1. L’Islam e il patriarcato 
 

ispetto all’Islam, i risultati sono prevalentemente consonanti con uan-
to evidenziato dalla letteratura sul tema: uomini e donne musulmani sono 
descritti in chiave di razzismo culturale. L’Islam, infatti, è descritto come 
una religione fondamentalmente e irrimediabilmente incompatibile con i 
valori europei e cristiani, e talvolta sovrapposto al terrorismo, come nel se-
guente commento a un post che parla di scuole coraniche5: Studiare il 
corano, vuole dire istruire ueste anime innocenti a diventare ami aze. 
Non si scherza  ( 2, giugno 2019, 9). 

Gli uomini musulmani sono prevalentemente descritti come portatori di 
una cultura sessista e violenta nei confronti di donne e bambini  per esem-
pio: Perch  le donne che si mettono il rossetto o si truccano uante basto-
nate prendono dal fratello e dal padre ...  ( 2, giugno 2019, 81). 

mergono, in riferimento agli uomini musulmani, declinazioni specifiche 

 
5 I commenti sono riportati in originale, senza correggere refusi n  eventuali errori di 

sintassi.  
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di femo- e omonazionalismo. Le donne italiane dovrebbero essere protette 
da uomini che sono, per cultura, maltrattanti e patriarcali. Il discorso, per , 
è anche caratterizzato dal timore della potenza sessuale della maschilit  
dello straniero che insidia le donne italiane, come emerge chiaramente dal 
seguente commento: Le nostre donne dicono no alla violenza sulle donne 
poi si sposano con marocchini egiziani tunisini turchi afgani pachistani ni-
geriani. Secondo me sono un Po masochiste  ( 7, dicembre 2019, 5 ). 
Si tratta di proteggere una propriet  e una primazia, pi  che rivendicare i 
diritti delle donne.  

ispetto ai diritti per le persone LGB  sono interessanti i commenti a 
un post sul profilo di Salvini che mostra l’immagine di un uomo a un pride 
con un cartello che lo identifica come “gay” e “musulmano”. I commenti 
mettono in dubbio l’autenticit  di tale cartello e ricordano che nei paesi a 
maggioranza musulmana i diritti per le persone LGB  non sono garantiti 

 come nei seguenti commenti: Se fosse al suo paese sarebbe perseguitato 
dal l’Islam perch  gay  ( , luglio 2019, )  Dovrebbero organizzare 
una sfilata a abul, sai che ridere  ( , luglio 2019, 114). Non si tratta 
di vero e proprio omonazionalismo: pi  che rivendicare le libert  garantite 
in Italia contro un supposto oscurantismo, i commenti concentrano l’atten-
zione sull’intolleranza dei “pasi musulmani”.  

Pi  in generale, l’Islam è un invasore raccontato al maschile. Le donne 
musulmane sono in uadrate spesso come vittime, prive di capacit  di azio-
ne e di autonomia. In primo luogo, sono vittime di un maschile patriarcale e 
oppressivo, che decide per loro, le costringe a coprirsi e mortificarsi, le 
rende schiave. In secondo luogo, le donne sono, pi  in generale, vittime 
della religione e della cultura di appartenenza, che le relega in un ruolo su-
bordinato e marginale. I commenti che rientrano in uesta categoria critica-
no i comportamenti maschili, pi  che esprimere solidariet  alle donne mu-
sulmane  come nel seguente esempio: Le donne  loro contano meno 
delle bestie  ( 7, dicembre 2019, 5). Non si tratta, infatti, di salvare le 
donne musulmane dagli uomini e dalla cultura musulmana  nelle parole 
dei sostenitori si tratta piuttosto di salvare l’ uropa (o l’Italia) dall’Islam: 

L’Islam non è una religione  non hanno firmato carta dei diritti umani e ri-
tengono donne inferiori e da schiavizzare. Bandire l’Islam dall’ uropa  
( 1, maggio 2019, 51). 

In uesta chiave, le donne musulmane sono spesso in uadrate in un di-
scorso pi  complessivo di “invasione”  come donne, incarnano la cultura 
di appartenenza e, come madri, la trasmettono alle nuove generazioni: 

la con uista dell’ uropa si far  col ventre delle donne , recita a uesto 
proposito un commento, richiamando riana Fallaci ( 2, giugno 2019, 

114). merge tra i commenti anche una narrazione che e uipara gli uomi-
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ni e le donne musulmane, che non sono vittime, bens  coinvolte attivamente 
nella cultura di appartenenza. Per esemplificare, riporto il seguente com-
mento: Ma non ti vergogni con uel lenzuolo che hai attaccato in testa, sei 
in Italia no nella rabbia saurita, ci  vuol dire che a voi donne di la vi piace 

uella sottomissione barbarica  ( 1, giugno 2019, 2 ). In generale, 
l’Islam è rappresentato come una religione sessista, caratterizzata da rap-
porti di genere diseguali e dall’intolleranza verso l’omosessualit . 

 
 

5.2. I preti e l’eteronormatività come discorso politico 
 

no degli elementi pi  interessanti dell’analisi emerge, per , in riferi-
mento al modo di articolare il genere nella discussione che riguarda il cri-
stianesimo, che si accompagna al tema della sessualit . Diversi esponenti 
del clero italiano esprimono pubblicamente una forte critica nei confronti 
delle posizioni della Lega Nord, in particolare sull’immigrazione, e denun-
ciano uella che definiscono la strumentalizzazione della religione (cattoli-
ca) da parte di Salvini. Soprattutto alcuni preti impegnati nelle attivit  di 
accoglienza e servizio alle persone migranti sottolineano una incompatibili-
t  tra il supporto alla Lega Nord e la fede cristiana.  

Nel dibattito sulla strumentalizzazione (approfondito altrove, Giorgi 
2020b) entra in gioco un’altra dimensione del rapporto genere-religione, 
relativa al tema della virilit , in combinazione con la sessualit : al fine di 
delegittimare le posizioni del clero italiano, i sostenitori di Salvini parlano 
di preti omosessuali, attratti dagli immigrati e pedofili. Si tratta di una com-
binazione di elementi particolarmente interessante nella misura in cui entra 
in gioco nella sfera politica.  

Innanzitutto, la non aderenza a un modello di maschilit  virile eteroses-
suale è, nelle parole dei sostenitori della Lega Nord, un insulto e un elemento 
sufficiente per minare la credibilit  dell’interlocutore. Commentando le posi-
zioni di un parroco, per esempio, un commentatore afferma, apodittico: 
Questo prete è gay  (CP2 , 09). In uesto senso, l’eterosessualit  è impli-

citamente una caratteristica necessaria per la presa di parola e per il rispetto 
della voce di un soggetto nello spazio pubblico e politico: il fatto che non 
siano uomini virili  perch  attratti da altri uomini  è inteso come un ele-
mento sufficiente per minare l’autorit  e la credibilit  delle parole dei preti. 

In secondo luogo, l’omosessualit  è caratterizzata come desiderio de-
bordante, eccessivo e deviante: si suggerisce infatti che la critica alle politi-
che di limitazione all’immigrazione promosse dalla Lega Nord non sia le-
gata ai valori cristiani, bens  al desiderio (omo)sessuale dei preti nei con-
fronti degli immigrati. ra i commenti alla notizia di un prete che racco-
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manda l’accoglienza e critica le politiche portate avanti dalla Lega Nord 
(CP12, ottobre 2019), per esempio, si leggono frasi come: Mi sa che ue-
sto prete fa ualche giochino di notte con gli africani  ( 47), e Al don gli 
piace il manganello nero  ( 4). L’insinuazione è duplice: da un lato, l’i-
potesi di un desiderio sessuale alla base della critica a Salvini mette in ue-
stione la relazione tra valori cristiani e atteggiamento accogliente nei con-
fronti dell’immigrazione  dall’altro, il desiderio sessuale è una ragione pri-
vata e personale e, in uanto tale, illegittima come motivo alla base di un’a-
zione pubblica.  

Infine, ai preti che criticano Salvini i sostenitori della Lega Nord ricor-
dano la pedofilia che caratterizza, nelle loro parole, larga parte della Chiesa 
cattolica. In uesto senso, la devianza sessuale mina la credibilit  delle pa-
role del clero. In uesto commento, per esempio, si legge che si guardi fra 
i suoi colleghi uanti pedofili ci sono  utti buoni cristiani  (CP2 , 
febbraio 2020, ). Questa posizione riecheggia l’adesione a un regime di 
verit  basato sulla testimonianza (particolarmente consonante con il discor-
so populista).  

La critica nei confronti del clero che esprime posizioni pubbliche contro 
la Lega Nord è in uadrata, anche, in chiave sessuale e di genere: si tratta di 
un dato particolarmente rilevante nella misura in cui la devianza sessuale, il 
desiderio sessuale e l’omosessualit  sono utilizzati come dispositivi discor-
sivi invalidanti e delegittimanti per la presa di parola nello spazio pubblico. 
 
 
6. Conclusioni. L’eteronormatività come dispositivo discorsivo 
 

Il rapporto tra genere e populismo è un tema che raccoglie crescente at-
tenzione nella letteratura scientifica nazionale e internazionale, cos  come 

uello tra religione e populismo. Minor attenzione è data agli intrecci tra 
genere e religione all’interno del discorso populista, oggetto del presente 
contributo.  

I risultati dell’analisi sulle posizioni dei simpatizzanti della Lega Nord, 
cos  come espresse su Instagram a commento dei post del leader del partito 
Mattero Salvini, mettono in luce tre elementi interessanti. Il primo elemen-
to riguarda il razzismo culturale sessualizzato attraverso cui viene in uadra-
ta l’alterit   in particolare l’Islam. I dati di ricerca confermano i risultati di 
analoghi studi in Italia (per es. Farris e Scrinzi, 2018) e in uropa (per es. 
Mayer et al., 2014): nel discorso populista, gli immigrati sono oggetto di u-
na lettura culturalizzata ed essenzializzante che li descrive come gruppo o-
mogeneo portatore di una radicale differenza. Dispositivi discorsivi che at-
tivano l’identificazione della differenza sono, tra le altre cose, la religione, i 
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rapporti di genere e i diritti delle donne e delle persone LGB . La maschi-
lit  dei migranti, inoltre, emerge nelle parole dei sostenitori della Lega 
Nord come una sessualit  minacciosa per i maschi italiani perch  suscita, 
nel clero e nelle donne italiane, desideri devianti. 

Il secondo elemento rilevante riguarda il fatto che, in Italia, la mobilita-
zione di un discorso femo- e omonazionalista da parte della Lega Nord 
sembra essere diverso da uanto accade altrove (e in particolare nel centro 
e nord uropa, cfr., per esempio, Farris, 2017  Spierings, 2020). Nelle paro-
le dei simpatizzanti, i confini nazionali devono essere difesi dagli “altri” 
che vivono in culture discriminatorie nei confronti di donne e omosessuali. 

uttavia, la critica dell’altro non si accompagna a una rivendicazione delle 
pratiche e delle norme nazionali, lasciando aperta nel discorso una certa 
ambiguit  rispetto alla valutazione. 

Il terzo elemento che preme ui sottolineare riguarda la profonda etero-
normativit  del discorso dei simpatizzanti della Lega Nord (cfr. Bellè, 
2014  Scrinzi, 2014), che emerge anche, inaspettatamente, in riferimento 
alla religione. Il ruolo della maschilit  non conforme nel discorso populista 
è uello di delegittimare la voce di chi parla: i simpatizzanti della Lega 
Nord definiscono “gay” i preti che criticano Salvini. Allo stesso modo, il 
desiderio sessuale non eterosessuale è implicitamente assunto come ele-
mento che mina l’autorevolezza della posizione politica. Nonostante che, in 
alcuni casi, il discorso pubblico e politico della Lega Nord si muova a dife-
sa dei diritti delle donne e delle persone LGB , l’ethos del partito rimane 
profondamente maschilista e patriarcale e l’eteronormativit  agisce come 
dispositivo discorsivo cardine intorno a cui ruota la possibilit  di parola. 
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